
A.G.C. 11 - Sviluppo Attività Settore Primario - Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Agri-
coltura e Centri Provinciali di Informazione e Consulenza in Agricoltura (CE.PI.C.A.) Salerno - Decreto 
dirigenziale n. 66 del 28 gennaio 2010  – Programma di Sviluppo Rurale della Campania PSR 
2007/2013 Misura 114 "Utilizzo dei Servizi di Consu lenza". Decreto di Concessione Ditta Orsano 
Vito  CUAA RSNVTI53L26I666O.  
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
PREMESSO che la Commissione europea, con Decisione n° C (20 07) 5712 del 20/11/2007, ha 
approvato la proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2007/2013, predisposto 
al termine del Regolamento (CE) n° 1698/2005 e del Regolamento attuativo n° 1974/2006;  
 
CONSIDERATO che: 
- con DRD n. 40 del 05.06.2009 – Attuazione del Programma di Sviluppo Rurale Campania 2007-

2013 sono stati approvati i bandi e le disposizioni generali relativi all’attuazione delle Misure 
114, 124, 125 (sottomisura 2), 214 (Azione e2 ed Azione f 2), 216, 312, 313, 321 (Azione b, 
Azione c, Azione d, Azione f ); 

- con successivo decreto n. 70 del 30.09.09 sono state approvate modifiche ed integrazioni ad 
alcuni bandi tra cui quello relativo all’attuazione della misura 114; 

 
CONSIDERATO che la copertura finanziaria per l’attuazione delle Misure di che trattasi è garantita da 
adeguata dotazione predeterminata dalla Commissione UE con la citata Decisione C(2007) 5712 del 20 
novembre 2007; 
 
VISTO il DRD n. 84 del 2.12.09 avente ad oggetto “Approvazione della release 2.0  del Manuale delle 
procedure-Gestione delle domande di aiuto relativo alle Misure ad investimenti materiali, immateriali ed 
ai premi (112, 113, 115, 121, 122, 123, 131, 132, 133, cluster giovani 112-121, 226, 227, 311, 321, 323, 
114, 125 sottomisura 2, 216, 312, 313) -con allegato” 
 
VISTA l’istanza di aiuto presentata dalla ditta Orsano Vito identificata con CUAA RSNVTI53L26I666O 
acquisita al protocollo regionale con il n. 747301 in data 31/08/2009; 
 
CONSIDERATO che sulla base degli esiti dell’istruttoria compiuta dallo STAPA-CePICA di Salerno la 
suddetta istanza è risultata “ammissibile” ai finanziamenti previsti ed inserita con il punteggio totale di 
62,00/100  ed il contributo pubblico di euro 1500,00 pari al 80% della spesa ammissibile di euro 
1875,00 nella proposta di graduatoria definitiva approvata con nota  prot. n° 965616 del 09/11/2009 pe r 
il bimestre Luglio - Agosto 2009, inviata al Settore SiRCA al fine di accertare la disponibilità economica 
necessaria a garantire la relativa copertura e consentire la formulazione della eventuale graduatoria 
unica regionale; 
 
VISTO il DRD n° 732 del 22/12/2009 con il quale il Dirig ente del Settore SiRCA ha espresso il prescritto 
nulla - osta al finanziamento dei soggetti indicati nella proposta di graduatoria definitiva trasmessa con 
la citata nota STAPA CePICA di Salerno;   
 
VISTO il proprio DD N. 473 del 30/12/2009 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva delle 
istanze ammesse a finanziamento per il bimestre Luglio - Agosto 2009 per la Misura 114 del PSR 
Campania 2007/2013; 
 
CONSIDERATO che al numero d’ordine 12 della graduatoria di cui al DD N. 473 del 30/12/2009 in 
argomento con il punteggio di 62,00/100 è riportata la ditta Orsano Vito, CUAA RSNVTI53L26I666O,  
destinataria di aiuti per l’importo di euro 1500,00 per usufruire della Misura 114 “ Utilizzo dei servizzi di 
consulenza “ – pacchetto di consulenza Completo “Condizionalità, sicurezza sul lavoro e rendimento 
globale”; 
 



VISTE le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 
assegnate ai Dirigenti dei Settori Tecnici Amministrativi Provinciali per l’Agricoltura in qualità di Soggetti 
Attuatori;  
 
CONSIDERATO che il beneficiario di cui trattasi rientra nel campione sottoposto a controllo di cui al 
manuale delle procedure del PSR 2007-2013 della Campania; 
 
CONSIDERATO che dai controlli effettuati a carico della ditta Orsano Vito non risultano rilevate 
inadempienze, irregolarità e falsità nelle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR 445/2000 art. 46 
e 47, come da nota prot. n. 3445/i del 23/11/2009; 
 
PRESO ATTO che per la Regione Campania tutti i pagamenti a favore dei beneficiari degli aiuti previsti 
dal PSR sono effettuati dall’AGEA in qualità di Organismo Pagatore; 
 
RITENUTO pertanto di poter procedere alla concessione del contributo spettante a favore della ditta 
Orsano Vito, ferme restando le possibilità di revoca del provvedimento concesso in caso di successiva 
diversa valutazione dell’interesse pubblico sottostante alla concessione dell’aiuto; 
 
VISTO l’articolo 4 della L.R. n. 24 del 29 dicembre  2005 
 

DECRETA 
 
Per tutto quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
 
Art. 1)  E’ concesso ai sensi del PSR Campania 2007-2013, Misura 114  “Utilizzo dei Servizi di 

Consulenza” alla ditta Orsano Vito come identificata dal CUAA RSNVTI53L26I666O un  
contributo in conto capitale dì euro  1500,00 pari al 80% della spesa ammessa di euro 1875,00 
per usufruire della Misura 114 “ Utilizzo dei servizzi di consulenza “ – pacchetto di consulenza 
Completo “Condizionalità, sicurezza sul lavoro e rendimento globale”  proposto con istanza 
presentata allo STAPA – CePICA  di  Salerno protocollo n. 747301 in data 31/08/2009; 

 
Art. 2)  Il contributo pubblico di euro 1500,00 sarà posto a carico dei soggetti cofinanziatori del 

Programma  nelle seguenti proporzioni: 
   – Quota del contributo a carico del Fondo Comunitario FEASR euro 862,50 pari al 57,50% del 

contributo totale; 
   –  Quota del contributo a carico dello Stato Italiano euro  446,25 pari al 29,75 % del contributo 

totale;  
   – Quota del contributo a carico della Regione Campania euro  191,25 pari al 12,75 % del 

contributo totale; 
 
e sarà pagato  alla ditta beneficiaria dall’AGEA in qualità di Organismo Pagatore per l’attuazione del 
PSR Campania 2007-2013; 
 
Art. 3)  Il beneficiario è tenuto a fruire delle attività di consulenza secondo i termini previsti dal bando e 

fissati nel protocollo di consulenza, pena la revoca del contributo, tranne in caso di gravi e 
documentati motivi. 

            In particolare il beneficiario è tenuto a conservare in azienda copia della scheda aziendale 
(allegato B del bando di attuazione) che contenga traccia dei contatti, almeno delle visite dei 
consulenti presso la propria azienda; tale scheda sarà resa disponibile per gli eventuali controlli 
effettuati dalla Regione Campania. 

            Inoltre, il beneficiario è tenuto a fornire, alla Regione Campania e/o suoi incaricati, tutte le 
informazioni utili al monitoraggio degli interventi finanziati.  

 
Art. 4)  Il protocollo di consulenza, allegato A del bando di attuazione, sottoscritto con l’organismo 

Monere srl regolarmente iscritto all’Elenco regionale degli Organismi di Consulenza per le 



produzioni vegetali (e/o animali) al n. 02, diventerà effettivo a far data dalla notifica del 
provvedimento di concessione del contributo; La durata del servizio di consulenza non può 
essere inferiore a 3 mesi e superiore a 12 mesi per il pacchetto di consulenza base; per il 
pacchetto completo non può essere inferiore a 12 mesi. Entro 15 giorni dalla data di ricezione 
del presente provvedimento il beneficiario dovrà comunicare l’avvio dei servizi di consulenza. 

 
Art. 5)  Per ricevere il pagamento del contributo, il beneficiario dovrà presentare, al Settore TAPA 

CePICA di Salerno, entro e non oltre 60 giorni dalla data di conclusione  dell’attività di 
consulenza la seguente documentazione: 

             - Domanda di pagamento, sottoscritta dal beneficiario stesso ed accompagnata da copia di 
documento d’identità in corso di validità, comprensiva delle coordinate del conto corrente 
bancario o postale (Codice IBAN, sede ed indirizzo dell’istituto) presso il quale effettuare 
l’accredito del contributo; 

            - Copia dei giustificativi di pagamento, fattura o documento fiscalmente valido, rilasciato 
dall’organismo erogatore del servizio di consulenza; 

            - Copia del bonifico bancario o postale con cui il beneficiario ha provveduto al pagamento del 
servizio di consulenza prestata. La ricevuta del bonifico deve essere completa degli elementi 
che permettono di collegarla al documento di spesa di cui rappresenta la quietanza cioè: il n° 
proprio di identificazione, la data di emissione, la causale di pagamento, completa del numero 
della fattura a cui si riferisce. In nessun caso è ammesso il pagamento in contanti e tramite 
assegni od altre forme di pagamento diverse da quelle sopra indicate; 

            - Relazione tecnica di consulenza, firmata dal responsabile tecnico dell’organismo di 
consulenza; 

            - Scheda aziendale (allegato B del bando di attuazione) firmata congiuntamente dal beneficiario 
e dal consulente tecnico. 

 
Art. 6)  Il beneficiario, qualora per propria volontà, per cessione dell’azienda o per cause di forza 

maggiore (escluso decesso) debba recedere dagli impegni assunti, deve darne 
tempestivamente comunicazione per iscritto al Settore TAPA CePICA di Salerno e all’organismo 
di consulenza con cui ha stipulato il protocollo di consulenza, entro 10 giorni lavorativi dal 
momento in cui si verifica la necessità di cessare il servizio di consulenza. La mancata 
comunicazione della rinuncia nei termini previsti comporta l’esclusione per il beneficiario dalla 
partecipazione ai successivi bandi della misura 114. 

            Nel caso di decesso o grave inabilità del beneficiario, l’erede/i o il familiare subentrante devono 
dare comunicazione per iscritto al Settore TAPA CePICA di Salerno e all’organismo di 
consulenza, con cui ha stipulato il protocollo di consulenza, entro 60 giorni lavorativi dal 
momento in cui si verificano il decesso o la grave inabilità pena la mancata ammissibilità al 
subentro. Per la natura dell’aiuto, relativo a prestazioni di consulenza, non è consentito il 
subentro al contributo nei casi di cessazione delle attività. 

 
Art.  7)  E’ fatto obbligo al beneficiario di : 
   ▪ Non cedere l’azienda, in tutto o in parte, ad altri ed a non effettuare alcuna trasformazione 

societaria durante il servizio di consulenza; 
   ▪ Assicurare il proprio supporto alle verifiche ed ai sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

dover effettuare; 
   ▪ Non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per i servizi di consulenza finanziati. 
 
In caso di mancato rispetto degli obblighi suddetti si  procederà al recupero delle somme corrisposte 
comprensive degli interessi sulle stesse maturati.  
 
Art. 8)  Per quanto non espressamente previsto nel presente decreto si rimanda alle disposizioni 

generali e al bando di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2007-2013 
per la misura 114 approvato con Decreto Dirigenziale n. 40 del 05/06/2009 e successive 
modifiche ed integrazioni;  

 



Il presente decreto è notificato alla Ditta beneficiaria e sarà trasmesso per via telematica  
- All’Assessore Agricoltura e attività Produttive; 
- Al Coordinatore AGC Area 11 in qualità di Autorità di Gestione; 
- Al Responsabile dell’Asse Uno del PSR Campania 2007-2013; 
- Al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la relativa 

pubblicazione sul BURC; 
- All’AGC 02, Settore 01,  Servizio 04; 
- Al Referente  della Misura 114; 
- Al RUFA. 
 
    
                         Il Dirigente 
         Dott. Bruno Danise 
 


